
 

RSD – Determinazione AMMINISTRATORE Classificazione: Pubblico AMMIN 

Rev. 02 del 20.10.2021 n. 2022-015 Pagina 1 di 2 

 

Determinazione dell’Amministratore Delegato  
AD - n. 2022-015- del 14.02.2022 

Tipo atto Determinazione a contrarre e nomina del responsabile del procedimento per acquisizioni di servizi 

 

Oggetto AMMIN 
Procedura negoziata per l’affidamento di servizi tecnico-ingegneristici per la progettazione della 
ristrutturazione dei locali di Via Falzarego di proprietà della Regione Autonoma della Sardegna e pratiche 
connesse 

 

L’Amministratore Delegato 

PREMESSO che nell’Assemblea dei soci di Sardegna IT del 09.04.2021 è stato nominato il Consiglio di 
Amministrazione di Sardegna IT in recepimento delle disposizioni contenute nella Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 66/13 del 28 dicembre 2020 e n. 12/36 del giorno 01 aprile 2021; 

 che nell’Adunanza del Consiglio di Amministrazione del 23.04.2021 è stato nominato l’ing. Alessio 
Grazietti in qualità di Amministratore Delegato di Sardegna IT Srl c.s.u. conferendogli altresì i 
poteri gestori de quo; 

RICHIAMATA l’istruttoria dell’Amministratore delegato con la quale con cui si espone e si motiva l’esigenza di 
affidare un incarico per servizi tecnici di architettura e ingegneria relativi ai lavori di manutenzione 
straordinaria nei locali di Falzarego di proprietà della Regione Autonoma della Sardegna; 

VISTA la documentazione atta a bandire il servizio richiesto composto da disciplinare di gara e relativi 
allegati;  

CONSIDERATO che in relazione alla tipologia dei servizi in oggetto, all’interno della Società non si riscontrano 
professionalità in possesso delle capacità tecniche e di esperienza professionale specifica per la 
redazione progettuale di opere di questa tipologia;  

RICHIAMATO il comma 5 dell’art 24 del D.Lgs. 50/2016 che stabilisce che indipendentemente dalla natura 
giuridica del soggetto affidatario l'incarico è espletato da professionisti iscritti negli appositi albi 
previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente 
indicati già in sede di presentazione dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni 
professionali. I soggetti incaricati devono dimostrare di non trovarsi nelle condizioni di cui 
all'articolo 80 nonché il possesso dei requisiti e delle capacità di cui all'articolo 83 comma 1;  

RICHIAMATO il comma 8 dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 secondo cui “Gli incarichi di progettazione, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante 
ritenga indispensabili a supporto dell’attività del responsabile unico del procedimento, vengono 
conferiti secondo le procedure di cui al presente codice….”;  

DATO ATTO che in relazione all’importo presunto dei lavori a base d’asta, valutate indicativamente in € 
1.000.000 oltre IVA, le competenze professionali relative all’incarico oggetto di espletamento, 
valutate secondo i parametri di cui al D.M. 17.06.2016, ammontano a € 60.549,89 oltre a cassa 
professionale previdenziale ed a IVA di legge;  

VISTI  - la legge 11 settembre 2020 n. 120 (come modificata dall’art. 51 del Decreto Legge 31 maggio 
2021 n. 77, in vigore dal 1 giugno 2021 e poi convertito nella Legge 29 luglio 2021 n. 108) che, 
all’art. 1 comma 1 e comma 2. lettera a) e b) prevede: 

“1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 
pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 
contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 
2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti 
pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a 
contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023. 
In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di 
due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei 
casi di cui al comma 2, lettera b). Il mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la 
mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso 
possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del procedimento per 
danno erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione 
dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza 
indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, 
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nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti 
modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 
30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio 
di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle 
imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 
e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui 
all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o 
superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla 
presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso 
sui risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non 
è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti 
invitati.” 

- l’art. 31 comma 8 del d.lgs. 50/2016 il quale stabilisce che gli incarichi di progettazione, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante 
ritenga indispensabili a supporto dell'attività del responsabile unico del procedimento, vengono 
conferiti secondo le procedure di cui al D. Lgs 50/2016 e in forza della legge la legge n. 120/2020 
potrebbero essere affidati in via diretta per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi 
e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000 euro;  

RITENUTO altresì, al fine di garantire la concorrenzialità di non procedere con l’affidamento diretto, seppure 
possibile, ma di indire una procedura negoziata sotto soglia ex art. 1, comma 2 lett. b) Legge 
120/2020 invitando 11 professionisti, ai quali verrà inviata una lettera di invito alla procedura 
negoziata per l’affidamento dei servizi tecnico-ingegneristici per la progettazione della 
ristrutturazione dei locali di Via Falzarego di proprietà della Regione Autonoma della Sardegna e 
pratiche connesse con cui saranno chiamati a proporre un’offerta economica in ribasso rispetto 
alla base d’asta sopra richiamata. Il servizio sarà affidato al concorrente che avrà offerto il prezzo 
minore;  

VERIFICATO che non esiste, al momento, la possibilità di avvalersi, per l’appalto in oggetto, di convenzioni 
attivate ai sensi dell’art. 26, comma 3 della L. 488/1999 da Consip S.p.A. per conto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze come risulta dall’apposito sito internet www.acquistinretepa.it;  

RITENUTO che l’istruttoria e la parte espositiva del presente atto siano adeguate a motivare l’affidamento 
diretto come prescritto dalla normativa in vigore;  

RITENUTO per i motivi sopra richiamati di adottare la presente determinazione; 

DETERMINA 

 

Art. 1. Di approvare le premesse e la documentazione di gara come meglio definita dal documento 
istruttorio;  

Art. 2. Di indire la procedura negoziata sotto soglia ex art, 1, comma 2 lett. b) Legge 120/2020 per 
l’affidamento di servizi tecnico-ingegneristici per la progettazione della ristrutturazione dei locali 
di Via Falzarego di proprietà della Regione Autonoma della Sardegna e pratiche connesse 
invitando 11 Professionisti;  

Art. 3. Di stabilire che l’appalto verrà aggiudicato al concorrente che avrà presentato l’offerta al minor 
prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4 lett. c del D.Lgs. 50/2016;  

Art. 4. Di riservare alla Società la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola offerta 
valida;  

Art. 5. Di trattenere presso sé stesso le funzioni e il ruolo di Responsabile del procedimento ai sensi 
dell’art. 5 della L. 241/1990.  

Art. 6. Di impegnare l’importo di € 60.549,89 oltre cassa professionale previdenziale ed IVA di legge per 
complessivi € 62.971,88 oltre IVA a valere sui budget di struttura previsionali AMMIN 2022 (€ 
10.500,00) e 2023 (€ 52.471,88), come da attestazione di copertura finanziaria di cui all’istruttoria.  

L’Amministratore Delegato  
Ing. Alessio Grazietti  
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